
Fornitura n. 2.500 maschere antigas per la Polizia 
penitenziaria - Dipartimento Amministrazione 
Penitenziaria - Avviso di consultazione 
preliminare di mercato n. 19894.ID 
27 luglio 2023 

Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria 
Direzione generale per la gestione dei beni, dei servizi e degli 

interventi 
in materia di edilizia penitenziaria 

Ufficio II - Gare e contratti 

Prot. n. 19894.ID del 27 luglio 2023 

Avviso di consultazione preliminare di mercato ex artt. 76 e 77 del 
D.lgs. 36/2023, per la fornitura di n. 2.500 maschere antigas mod. C 
607 Fast, n. 5.000 filtri Dirin 530 e n. 4.000 kit composti di una 
maschera antigas mod. C 607 E, n. 1 filtro e n. 1 custodia dotata di 
sigillo antieffrazione. 

1. Premessa 
Il Ministero della Giustizia – Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, 
ha la necessità di approvvigionarsi, a completamento della dotazione dei kit di 
protezione passiva dei nuclei di pronto intervento, di n. 2.500 maschere antigas 
mod. C 607 Fast e di n. 5.000 filtri Dirin 530 (n. 2 per maschera), o equivalenti, 
con attacco ad incastro compatibile con il casco antisommossa realizzato dalla 
Sicor S.p.A. (contratto Rep. n. 5786 del 18.10.2022). 
Inoltre, per incrementare i quantitativi previsti dal progetto “maschere ai piani” 
presso le sedi penitenziarie, da utilizzarsi dal personale di sorveglianza in caso di 
evento critico incendiario, si richiede la dotazione di n. 4.000 kit composti di 
una maschera antigas mod. C 607 E, n. 1 filtro e n. 1 custodia dotata di sigillo 
antieffrazione, o equivalenti. 

2. Caratteristiche tecniche 
Per entrambi i Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) citati (mod. C 607 E e 
mod. C 607 Fast) sono indicate le seguenti caratteristiche tecniche: 

1. Adattabilità a qualsiasi tipo di viso. 
2. Tenuta superiore al 99,95% pari a un fattore di protezione maggiore di 

2000. 
3. Ampio campo visivo: oltre 72% del campo naturale complessivo e oltre 

93% del campo naturale bioculare. 
4. Perfetto disappannamento dello schermo. 
5. Basse resistenze respiratorie (1,8 mbar all’inspirazione e 2,0 mbar 

all’espirazione, a 160 l/min.). 



6. Ridotto spazio morto (circa 50% del massimo consentito). 
7. Ottima trasmissione della voce grazie alla posizione frontale della capsula 

fonica. Il dispositivo fonico deve consentire l’uso di telefoni, 
radiotrasmittenti, megafoni. 

8. Resistenza alle fiamme e al calore radiante: la maschera è autoestinguente 
e mantenere la sua capacità protettiva. 

9. Schermo standard in policarbonato ad elevata resistenza agli urti e 
resistente agli acidi anche concentrati. A richiesta, schermo in vetro 
stratificato speciale resistente a solventi e vernici. 

10. Rapidità di indossamento e disindossamento; la tracolla consente di tenere 
indosso la maschera pronta per un uso immediato. 

11. Lunga conservabilità, elevata resistenza all’ozono delle mescole di gomma 
e impiego di resine idonee all’esposizione sia a basse che alte temperature 
e insensibili all’umidità, conformemente alle norme europee. 

12. Facilità di manutenzione, lavaggio e disinfezione: tutti i componenti sono 
smontabili con semplici attrezzi. 

13. Compatibilità con l’impiego di elmetti da lavoro. 
14. Tracolla di trasporto regolabile 
15. I materiali costitutivi non provocano allergie o irritazioni. 
16. Filtri compatibili: Serie 230 (mediante raccordo 230 dotato di bocchello 

filettato EN 148/1 e ghiera di serraggio); Serie DIRIN 230, Serie DIRIN 
300, serie DIRIN 500 e filtro Dirin 530. 

Certificazioni 
• Conformità alla norma EN 136 e al Regolamento EU 2016/425. 
Materiali 
• Facciale: EPDM o Silicone 
• Semimaschera interna: EPDM o Silicone 
• Schermo: Policarbonato 
• Bocchettone: Poliammide (PA) 
• Bardatura: EPDM 

3. Ambito di applicazione 
Il presente avviso è da intendersi come mera consultazione preliminare di 
mercato, non vincolante per l’Amministrazione, con la quale si intende 
perseguire le finalità di cui all’art. 77 comma 1, del D.lgs. 36/2023: 

1. per la preparazione dell’appalto e per lo svolgimento della relativa 
procedura; 

2. informare gli operatori economici degli appalti programmati e dei requisiti 
relativi a quest’ultimi. 

Inoltre, la consultazione preliminare di mercato de quo, invitando gli operatori 
economici a proporre le soluzioni effettivamente disponibili per soddisfare 
l’interesse pubblico per il quale si procede, è finalizzata a verificare l’infungibilità 
della suddetta fornitura, ed in particolare: 



A. se, oltre ai mod. C 607 E e mod. C 607 Fast (con attacco ad incastro 
compatibile con il casco antisommossa realizzato dalla Sicor S.p.A.) 
prodotti dalla ditta D.P.I S.r.l., siano presenti sul mercato prodotti 
analoghi con caratteristiche prestazionali idonee a soddisfare le predette 
esigenze; 

ovvero, 

B. se ricorrano i presupposti di cui all'art. 76, comma 2 lett. b) n. 2 del D.lgs. 
n. 36/2023, e, pertanto, risulti verificata una condizione di assenza di 
concorrenza per motivi tecnici. 

4. Procedimento di consultazione 
Il procedimento di consultazione preliminare de quo si svolge nel rispetto degli 
articoli 77 e 78 del D.lgs. 36/2023, nonché dei principi di non discriminazione e 
trasparenza, così come di seguito declinati: 

1. i soggetti che partecipano alla consultazione forniscono consulenze, 
relazioni, dati, informazioni e altri documenti tecnici idonei a prestare il 
migliore apporto conoscitivo e informativo alla stazione appaltante 
procedente, relativamente all’individuazione del fabbisogno o delle 
soluzioni tecniche e/o organizzative idonee a soddisfare le esigenze 
funzionali indicate dalle stazioni appaltanti; 

2. i soggetti che partecipano alla consultazione indicano se i contributi forniti 
contengono informazioni, dati o documenti protetti da diritti di privativa o 
comunque rivelatori di segreti aziendali, commerciali o industriali, nonché 
ogni altra informazione utile a ricostruire la posizione del soggetto nel 
mercato e la competenza del soggetto nel campo di attività di cui alla 
consultazione. I partecipanti precisano altresì se la divulgazione dei 
contributi forniti dovrà avvenire in forma anonima. 

5. Modalità di partecipazione 
Gli operatori del mercato che ritengano di poter fornire i dispositivi in 
argomento dovranno far pervenire - entro le ore 12:00 del 4 settembre 
2023 - a mezzo PEC all’indirizzo ufficio2.dgrisorse.dap@giustiziacert.it, un 
elaborato, in formato .pdf, contenente una relazione tecnica, nonché eventuale 
ulteriore documentazione a corredo e quant’altro ritenuto utile a descrivere nel 
dettaglio il prodotto proposto, sottoscritto con firma digitale del legale 
rappresentante o da altro soggetto autorizzato, dal quale si dovranno evincere 
anche i dati dell’operatore economico con i relativi contatti. 
La PEC dovrà riportare nell’oggetto la dicitura: “Fornitura maschere antigas 
personale di Polizia penitenziaria”. Gli elaborati presentati oltre il suddetto 
termine non saranno presi in considerazione ai fini della presente consultazione 
di mercato.Si precisa, altresì, che la presente consultazione di mercato non 
costituisce obbligo di procedere alle successive fasi di affidamento e, pertanto, 
non vincola in alcun modo l’Amministrazione penitenziaria verso gli operatori 
che presentino i propri progetti, non trattandosi di avviso di gara o procedura di 

https://www.giustizia.it/giustizia/it/ufficio2.dgrisorse.dap@giustiziacert.it


gara. 
La valutazione in ordine alla scelta dello strumento contrattuale da adottare 
spetta esclusivamente all’Amministrazione in rapporto alle proprie esigenze. 
Il presente avviso non costituisce un invito ad offrire né un’offerta al pubblico ai 
sensi dell’art. 1336 c.c. né una promessa al pubblico ai sensi dell’art. 1989 c.c. 
La partecipazione alla presente consultazione non dà diritto a ricevere e/o a 
pretendere, a qualsiasi titolo, compensi e/o rimborsi e/o indennizzi di sorta. 
L’Amministrazione si riserva di interrompere, sospendere o revocare la presente 
consultazione in qualsiasi momento, senza incorrere in alcun tipo di 
responsabilità. 
I dati forniti dai soggetti proponenti verranno trattati, in conformità del 
Regolamento 2016/679/UE (GDPR), esclusivamente per le finalità connesse 
all'espletamento della presente consultazione. 
L’Amministrazione penitenziaria, salvo quanto di seguito previsto in materia di 
trattamento dei dati personali, si impegna a non divulgare a terzi le informazioni 
raccolte con la documentazione richiesta. 

6.Richieste di chiarimenti 
Eventuali richieste di chiarimenti relative agli aspetti tecnici della presente 
consultazione dovranno essere indirizzate a mezzo PEC 
all’indirizzo ufficio2.dgrisorse.dap@giustiziacert.it, indicando nell'oggetto 
“Richiesta chiarimenti - Fornitura maschere antigas personale di Polizia 
penitenziaria”, entro le ore 12:00 del 31 agosto 2023. 
Eventuali chiarimenti di carattere amministrativo in ordine alla presentazione 
degli elaborati possono essere richiesti a: 
Dirigente Aggiunto di Polizia penitenziaria Massimo Milana - tel. 06.66591442; 
e-mail massimo.milana@giustizia.it 

7. Pubblicazione avviso 
Il presente avviso è pubblicato sul sito istituzionale www.giustizia.it del Ministero 
della Giustizia e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili. 

Il Direttore generale reggente 
Massimo Parisi 
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